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05.10.16
            CORSO CATECHISTCO-BIBLICO
G E S U'   C R I S T O



schema:

I  parte: apologetica


tre ipotesi: 
- Gesù un uomo divinizzato




- mai esistito





- persona storica

Gesù Cristo è veramente esistito?


storicità dei Vangeli

II  parte: teologico-biblica


Gesù Cristo 
uomo





Dio





sacerdote




le scelte di Gesù





la sessualità di Gesù

il messaggio di Gesù

Gesù è Risorto






segni della Risurrezione





Gesù continua nei sacramenti





Gesù continua nella Chiesa

Premesse:

1°

La fede dei cristiani è una Persona: Gesù Cristo.

La religione cristiana si fonda e prende origine da Gesù Cristo.

La nostra fede è questa:


Credo che Gesù Cristo di Nazareth,





nato a Betlemme 




al tempo dell'imperatore Augusto,





crocifisso 




sotto il regno di Tiberio Cesare,





è risorto dai morti.

Questa affermazione storica su cui si regge tutto il cristianesimo si trova per esteso nei Vangeli, negli Atti degli Apostoli e nelle Lettere degli Apostoli.


S.Paolo lo grida apertamente nella lettera ai Corinti:

"Se Cristo non è risorto dai morti, vana è la nostra fede e noi siamo ancora nei nostri peccati;

e quelli che sono morti in Cristo sono perduti." (1Cor.15,17)

2°

Vogliamo chiederci: 

ma la nostra fede su quali fondamenta si regge ?

Ciò che i Vangeli narrano è realmente accaduto o è una favola ?

3°
Nel nostro secolo, su Gesù sono stati scritti migliaia di libri e pubblicati migliaia di studi, valanghe di studiosi, biblisti, storici, archeologi, teologi, hanno prodotto tonnellate di volumi;

sono state portate all'infinito interminabili dispute;

ogni pagina del Vangelo è stata passata al vaglio, mille volte, da parte di critici seri e a volte ostili al Vangelo.

Tutte le ipotesi su Gesù sono state fatte, tutte le obiezioni confutate, ribadite e riconfutate senza fine.

4°

A una persona che cerchi sinceramente la verità, quei 4 libretti (i Vangeli) possono dimostrare una insospettabile resistenza ad ogni sforzo di demolizione.

Anzi, più lo studio su Gesù si fa seriamente, è maggiormente appare la solidità granitica su cui poggia il nostro cristianesimo e la nostra fede.

5°

Il presente breve studio su Gesù non porta automaticamente alla fede… magari !

Non sempre gli studiosi del Vangelo, i teologi, i preti sono le persone di maggior fede !

E' certo però che sulla persona di Gesù non si può essere ignoranti, e per ammirare e amare una persona è necessario prima di tutto conoscerla.

E' lo scopo del presente lavoro. 
La fede comunque è dono di Dio e umiltà.

6°
Clima di famiglia

e di dialogo.

7°

E’ un autentico: Corso di studio biblico

TRE  IPOTESI



- Davanti al personaggio "Gesù" le ipotesi (cioè la possibilità di spiegarlo, di capirlo) sembrano infinite. In realtà le soluzioni possibili sono tre e solo tre:

1° ipotesi: interpretazione critica. 

Gesù è un uomo (un saggio, un maestro...)

che è stato in seguito progressivamente divinizzato


2° ipotesi: interpretazione mitica

Gesù non è mai esistito; ma è un mito (un insieme di leggende, una favola) che con il tempo ha creato un personaggio "mitico", "leggendario".


3°ipotesi: Gesù è veramente esistito e ci sono le prove

1° ipotesi: 
UN UOMO 



PROGRESSIVAMENTE DIVINIZZATO

- 
All'origine della fede cristiana, secondo l'ipotesi dei "critici" c'è un uomo, Gesù, veramente vissuto, magari eccezionale, ma non Dio.

Come sarebbero andate le cose ?

Forse i suoi discepoli l'hanno divinizzato dopo la sua morte, gli hanno attribuito dei 

miracoli;

forse lui stesso, in un momento di esaltazione si è dichiarato il "Messia";

forse i suoi discepoli rimasero sbalorditi da alcune sue capacità straordinarie …


forse fu scambiato per il Messia tanto atteso…

Compito della critica;

scrostare i Vangeli da tutto ciò che sa di miracolo o di soprannaturale:

la tomba risulta vuota perché evidentemente qualcuno rubò il cadavere;

Gesù moltiplicò pani e pesci? Perché erano stati portati sul luogo in precedenza e furono tirati fuori al momento opportuno…ecc.


Questa ipotesi è sostenuta dai "razionalisti" e dagli "illuministi": Voltaire, Renan, Loisy.

Chi sostiene questa ipotesi deve comunque risolvere alcuni problemi e rispondere ad alcuni interrogativi ancora più insolubili.

Vediamo qualcuno di questi problemi

1° 
Come mai tra tanti aspiranti "Messia" 

solo Gesù fa carriera. ?


Gesù fu uno dei tanti pretendenti al titolo di Messia presentatisi a Israele  (Vedi Atti 5, 34 ss.) 

e oltretutto è stato un Messia "fallito".
Se i discepoli avessero voluto "divinizzare" Gesù avrebbero dovuto superare una 

serie di delusioni:

. l'idea di un Messia "diverso" da come se lo aspettavano.

. la morte ignominiosa,

. la delusione per il suo mancato ritorno,

Sarebbe stato più logico per tutti riconoscere come Messia Giovanni il Battista, una grande figura di profeta, morto martire per una causa giusta, ritenuto per vari decenni dopo la morte il vero "Messia", aveva alcuni discepoli a lui fedelissimi, che ne continuavano la memoria.

Un altro possibile e più probabile Messia (verso il 130 d.C.) poteva essere un certo Bar Kokheba, riconosciuto come "il Cristo" dal popolo e dalle autorità religiose, a differenza di Gesù. Riuscì a cacciare i Romani da Gerusalemme e cominciò a coniare moneta propria: "Anno Primo della Redenzione di Israele". Quando Roma passò al contrattacco, la lotta fu terribile, la resistenza degli ebrei, certi di combattere con il Messia dalla parte di Dio, fu tale da "stupire il mondo intero". Quando la resistenza crollò, la fiducia in Bar Kokheba non sopravvisse. 

Sopravvisse invece la fede in Gesù morto in croce, non riconosciuto da nessuno.

2° 
Un ebreo (Gesù) 

riconosciuto Messia dagli ebrei ? 

E' un'ipotesi assurda.

In molte zone dell'impero romano o greco, divinizzare una persona straordinaria o un imperatore poteva essere una cosa possibile.

Ma in una nazione ciò era impossibile: 
presso il popolo ebreo.

Loro adoravano un unico Dio, Jahwè, di cui non si tracciava neppure un'immagine.

Pensare di definire un uomo "dio" era un sacrilegio inammissibile per un ebreo.

Gli ebrei onoravano l'imperatore, ma erano disposti a farsi lapidare piuttosto che confessare che l'imperatore era un dio. Neppure di Mosè, che pure veneravano come il più grande dei personaggi storici, potevano attribuire onori come a un dio.

3°
La fine ignominiosa 

e il culto a Gesù, 

rimangono un altro mistero.


La crocifissione di Gesù aveva gettato i suoi nella prostrazione più profonda; 
ma i discepoli superano d'un balzo:

- la diffida e la persecuzione delle autorità ebraiche,

- la voce del sangue: un ebreo non poteva rinnegare le proprie convinzioni religiose e il legame con la propria parentela,

- l'ambiente ostile,

- la tradizione secolare biblica rivelata,

- la delusione per il mancato ritorno del Cristo, che attendevano a breve distanza.

Conclusione:

i "critici" per negare un fatto prodigioso inspiegabile, ne devono spiegare, senza riuscirci, una serie ancora più complicata.

2° ipotesi:
GESU' E' UN MITO



   NON E' MAI ESISTITO
All'origine del cristianesimo, per questa ipotesi, non ci sarebbe una persona, un fatto vero, storico, ma una leggenda, una serie di leggende, un mito preesistente al cristianesimo, che narrava di un dio buono venuto in mezzo agli uomini per aiutarli. 

Al personaggio della leggenda, sino allora ancorato alle nuvole della fantasia religiosa, secondo questa ipotesi, è stato dato la cornice di una storia precisa con date, nomi, luoghi… ma tutta inventata.


Mentre per la 1° ipotesi all'origine del cristianesimo c'è un uomo autentico e storico, progressivamente esaltato e alla fine divinizzato.
La realtà diventa leggenda.

Per la 2° ipotesi è il contrario: una leggenda che diventa storia di un uomo.
La leggenda diventa realtà.
La grande Enciclopedia Sovietica alla voce "Gesù" dice:

"Gesù, come è noto, non è mai esistito".

A partire da questo secolo, tutto il Medio Oriente (Palestina, Siria, Iran, Iraq, Giordania, Egitto…) è un cantiere di scavi aperti dagli archeologi di tutto il mondo.

Ultimamente (Giugno 1999) in Egitto sono state trovate decine di sarcofagi di mummie.

E mentre i "critici" e i "mitologi" a tavolino elaborano le loro teorie, gli archeologi scavano per verificare sul terreno le affermazioni degli storici del tempo e della S.Scrittura.

Sotto il piccone sono saltati schemi e teorie che sembravano perfetti e granitici.

Oggi anche "l'ipotesi mitica" è in declino. 
In Russia, gli studiosi in una recente autocritica, hanno dato la colpa a Stalin e al suo regime.

Le difficoltà maggiori a cui va incontro l'ipotesi mitica sono due:


1° 

per creare un "mito" 


si richiedono tempi lunghissimi.

Alle origini del cristianesimo invece ci stanno tempi brevissimi.

Es. Il Vangelo di Marco, ritenuto il più antico, (55 d.C. e comunque prima del 70), ci sono alcuni racconti e particolari, che a detta degli esperti, sono anteriori e più arcaici:

. il paralitico calato davanti a Gesù dentro una casa,

. i discepoli che raccolgono le spighe per mangiarsele,

. l'affermazione di Gesù: "il Figlio dell'uomo" è padrone anche del sabato,

. l'uomo dalla mano inaridita guarito di sabato,

questi fatti e alcuni altri fanno parte della primissima predicazione e già in questi episodi Gesù ci viene presentato come Dio.

Pochissimi anni dopo che Gesù era salito al cielo, prima che fosse passata completamente quella generazione, un gruppo di ebrei (qualche centinaio di discepoli) attribuivano a un uomo, "Gesù", poteri e prerogative che sono propri solo di Dio:

es.
 rimettere i peccati,

disporre del sabato come un padrone.

Un ebreo che racconta e scrive, davanti ad altri ebrei, fatti così incredibili, come sono i miracoli, non l'avrebbe certamente fatto, mentre erano vivi ancora molti che potevano smentirlo, se non fossero stati veri.

E questa divinizzazione è avvenuta subito, non è il risultato di un lavorio di generazioni.


2° L'incredibile precisione di tanti particolari nella storia di Gesù.
Secondo i mitologi, queste vicende avrebbero dovuto essere inventate e tramandate da gente del popolo, ignorante e credulona,  ambientandole in angoli remoti dell'impero romano, molti anni dopo la distruzione di Gerusalemme (anno 70 d.C.).

La narrazione attorno a Gesù si rivela invece piena di particolari veri e precisi, particolari che solo testimoni oculari, diretti, contemporanei potevano conoscere e che poi vennero cancellati e distrutti con la dispersione del popolo ebreo.

Es. Ponzio Pilato aveva con sé la moglie ? Di solito le mogli non seguivano i mariti responsabili delle province romane. Come mai il Vangelo nomina la moglie di Pilato ?  (Mt.27, 19)

Sergio Paolo era "proconsole" di Cipro come dicono gli Atti 13 o era "pro-pretore" come gli competeva di diritto ?

Le monete usate in Palestina erano tutte di conio romano o si usava la moneta locale? 

Le monete in rame erano della Palestina; mentre quelle in metallo nobile (in argento e oro) venivano direttamente da Roma, con l'iscrizione e l'immagine dell'imperatore ? 










(Mt.22)

La piscina di Betesda (Gv.5) come poteva avere 5 portici: è un'immagine simbolica ?

Ma gli scavi di questi anni a Gerusalemme, hanno messo in evidenza un'ampia vasca con 5 portici, vicino alla porta detta "delle pecore".

Conclusione: 


la conoscenza di questi particolari, dei luoghi, degli usi, di strutture andate distrutte e subito coperte di detriti, non è più logico attribuirla a testimoni contemporanei e diretti che non a gente isterica e ignorante, credulona nel soprannaturale ?


L'archeologia non prova il contenuto essenziale della Scrittura, nè il messaggio della fede, prova però che i racconti sono veri, calati nei luoghi precisi, conosciuti e documentati, non sono frutto di fantasia.

Se lasciamo da parte le prove che ci vengono dallo studio del Vangelo (prove interne) possiamo dire che
 
3° IPOTESI
GESU' E' VERAMENTE ESISTITO,

Oggi abbiamo in mano e con abbondanza documenti, sia di origine non cristiana , sia di origine cristiana, che ci parlano di Gesù.

1°   FONTI E DOCUMENTI NON CRISTIANI. 

- Plinio il Giovane nel 112 d.C.  scrive all'imperatore di Roma Traiano per chiedere come comportarsi con i cristiani, i quali "sono soliti, in un giorno stabilito, riunirsi prima dell'alba, per cantare un inno a Cristo come a Dio".

Traiano gli risponderà che se non provocano tumulti e non sono dei ribelli, era meglio lasciargli in pace.

- Svetonio, storico di Roma, nel 120 d.C.  parla e nomina Gesù, scrivendo la storia di Nerone.

- Tacito, il più grande storico romano, negli "Annali" 117 d.C.,  scrive che Nerone nel 64, sospettato di aver ordinato l'incendio di Roma, fece accusare i cristiani; e aggiunge:

"Il fondatore di questa setta, di nome Gesù, sotto l'impero di Tiberio, era stato condannato dal proconsole Ponzio Pilato; ma soppressa per il momento questa funesta superstizione, si diffondeva in seguito non solo in Giudea, dove tale peste aveva avuto origine, ma anche a Roma, dove convergono e ricevono accoglienza tutte le cose anche le più infami e vergognose". 


Con un giudizio così negativo nei confronti dei cristiani, si può escludere ogni sospetto che la citazione sia una interpolazione tardiva di mano cristiana, o che Tacito fosse un simpatizzante.


Naturalmente sono citazioni brevi per il fatto che Gesù Cristo e i cristiani per gli storici romani non avevano alcuna importanza.

- Giuseppe Flavio, storico giudaico, verso il 90 dopo Cristo, nelle sue "Antichità giudaiche" scrive: 

"Ora ci fu, verso questo tempo, Gesù, uomo saggio, se pur si può chiamare uomo. Egli infatti operava cose sorprendenti, e attirò a sé molti giudei e anche greci. Costui era il Cristo. E avendolo Pilato, su denuncia, condannato alla crocifissione, non cessarono di amarlo coloro che fin dal principio l'avevano amato. Egli infatti comparve loro il terzo giorno di nuovo vivo. La setta cristiana, che da Lui ha preso il nome sussiste anche oggi."

Questo brano è riferito da tutti i codici e da tutte le versioni ed è citato da autori antichissimi come S.Eusebio  e S.Ambrogio (nato nel 339); quindi è da escludere una interpolazione successiva di un anonimo copista.

2°  FONTI E DOCUMENTI CRISTIANI
Non dobbiamo assumere atteggiamenti di incredulità nei riguardi dei documenti cristiani, unicamente perché sono redatti da autori cristiani e quindi di parte;

sarebbe un pregiudizio.

Che diritto e che motivo abbiamo noi per rifiutare in partenza un documento affermando che il suo autore non è sincero ?


Sottoponiamoli all'esame della critica, come ogni altro documento storico, senza trattamenti di favore e senza preconcetti. Importante è arrivare alla verità e a scoprire ciò che ci interessa.


I VANGELI APOCRIFI  (dal greco"apocriptòs" che significa "nascosto", libri cioè che giravano di nascosto e quindi non autentici) sono documenti di autori ignoti, attribuiti erroneamente a qualche Apostolo.

All'origine di questi scritti sta la pietà popolare e a volte il desiderio di dare credito a delle personali convinzioni. Sono narrazioni della vita di Gesù, cariche di esagerazioni e di leggende. Sono di data posteriore ai Vangeli autentici.

Sono particolarmente interessanti il Vangelo di Giacomo (150 d.C.) e il Vangelo di Tommaso (II sec.)

I Vangeli apocrifi sono una prova che esistevano già dei Vangeli veri autentici; come le monete false sono una prova che esistono le monete vere.

I VANGELI CANONICI  (vengono detti "canonici" perché fanno parte di un "canone"  di un "elenco" antichissimo di libri accettati da tutte le comunità cristiane come autentici e rivelati)

non abbiamo i testi originali, ma nessuno se ne meraviglia (non possediamo l'originale neppure della Divina Commedia del 1300.

Possediamo invece copie dei testi originali: i codici.


Ma queste copie sono fedeli all'originale ?

1° quanto più la data di una copia è vicina all'originale, tanto più è sicura la sua fedeltà,

2° quanto più numerosi sono questi codici

3° quanto più provengono da località diverse

4° quanto più concordano tra loro

tanto più possiamo stare tranquilli che sono copie fedeli.


Può essere indicativo un paragone con altre copie di opere classiche greche e romane:

Omero (1000 a. C.) sono arrivati fino a noi un centinaio di codici il più antico risale al X sec. d.C. 

Orazio: (65 a.C.)
250 codici, il più antico è del  8° sec.d.C.

Virgilio: (70 a.C.)
100 codici, il più antico è del  4° sec.

Platone: (427 a.C.)
11 codici, il più antico risale al  9° sec.

Euripide: (480 a.C.)
pochi codici del 12° sec.


Per qualcuno di questi autori, la distanza tra l'originale e la prima copia è di 20 secoli, eppure mai nessun critico ha dubitato della loro autenticità.

Per il Nuovo Testamento (Vangeli, Atti degli Apostoli, 


Lettere apostoliche) abbiamo 4000 codici:
un numero enorme di papiri, alcuni frammenti dei quali risalgono al  1° sec. 

2
sono del   4° sec. 

15
sono del   5° sec. 

A Qumram, sul Mar Morto, in questi decenni sono stati trovati manoscritti della Bibbia risalenti al 1° secolo. Scritti e usati dalle comunità Essene: gruppi di uomini che dedicavano la loro vita alla contemplazione, allo studio, alla preghiera, vivendo come in una specie di monastero.


SONO STORICI I VANGELI ?


E' TUTTO VERO QUANTO E' SCRITTO NEI VANGELI ?

Affinchè un libro possa avere un valore storico si richiede che sia:

1° autentico:  cioè appartenga veramente all'autore e al tempo a cui viene 

attribuito  

2° integro:  
  sia cioè giunto fino a noi senza sostanziali mutazioni o interpolazioni

3° veridico:
  che l'autore abbia scritto ciò che sapeva 

e che ciò che ha scritto corrisponda alla verità.

1°
AUTENTICITA' DEI VANGELI
appartengono all'autore e al tempo a cui si attribuiscono. 

L'autenticità di un libro si dimostra per mezzo della testimonianza dei contemporanei.

Le varie prove le dividiamo in:

A
testimoni

B
Codici e papiri


C
argomenti intrinseci ai Vangeli


D
quando furono scritti i Vangeli

A
TESTIMONI

sec. IV 
S.Eusebio, vescovo di Cesaria, in Palestina, era uno storico; dopo aver approfondito la questione dell'autenticità dei Vangeli, afferma che i 4 Vangeli erano sempre stati ammessi concordemente da tutte le Chiese.

sec. III
S.Cipriano: cita così spesso i vangeli che si possono ricostruire per intero come li abbiamo oggi.

Tertulliano: contro l'eretico Marcione porta le prove che i Vangeli sono veramente di Matteo, Marco, Luca, Giovanni.

Origene: distingue e cita i Vangeli autentici di Matteo, Marco, Luca e Giovanni da quelli apocrifi.

sec. II
Taziano (160) pubblica i Vangeli accostando i passi simili o che parlano dello stesso argomento.

S.Ireneo, discepolo di S.Policarpo di Efeso afferma che i 4 Vangeli furono scritti proprio da Matteo, da Giovanni, da Marco interprete di S.Pietro e da Luca compagno e amico di S.Paolo.

Il Canone Muratoriano (170) è il catalogo dei libri ammessi dalla Chiesa di Roma come autentici.

S.Giustino: dice che i cristiani leggono i Vangeli nelle loro assemblee e li cita quasi 200 volte.

Papia (120) parla di un Vangelo di Matteo 
e uno di Marco.

A favore dell'autenticità dei Vangeli possiamo citare anche alcuni eretici:

Marcione: che cercò di falsificare il Vangelo di Luca perché servisse di fondamento per la sua dottrina.

Celso: nel 117 scrive un libro per confutare quanto era scritto nei Vangeli e ne cita vari passi.

B
CODICI E PAPIRI
CODICI:
Vaticano 
sec. IV 

comprende tutto l'Antico e il 
N. T.



Sinaitico 
sec.IV




Alessandrino 
sec. V



Efremitico
sec. V



Cantabrigense
sec.VI

Vangeli e Atti



Freer

sec. VI
 
Vangeli

Claromontano
sec. VI 

Lettere di S.Paolo

PAPIRI:
sono importanti perché sono i documenti più antichi, ma sono fragili, quindi sono spesso rovinati o frammenti.


Chester-Beatty

sec.III

comprende il N.T.


Bodmer

sec. II

Vangelo di Giovanni


Egerton

sec. II

brani dei Vangeli

Rylans
sec. II (120)
è un frammento, scoperto in Egitto, delVangelo   di Giovanni, scritto ad Efeso verso il 100.

Molti altri papiri con parti dell'Antico e Nuovo Testamento sono venuti alla luce dopo gli anni '50 a Qumram, alcuni di questi sembra si debba datarli intorno agli anni 53-70 d.C. e sono ancora sotto analisi, nei laboratori, per i problemi di deterioramento, e di conservazione che presentano; costituiscono una montagna di documenti di valore storico - biblico inestimabile.

C
ARGOMENTI INTRINSECI AI VANGELI
Studiando i Vangeli ci si imbatte in una serie di annotazioni storiche, geografiche, parole tecniche, usanze, leggi che descrivono la Palestina e la vita di quel tempo con tale esattezza e precisione che solo un testimone oculare poteva descrivere.


Viene citata la situazione politico religiosa, le istituzioni, i costumi, le sette, il tipo di monete, i tributi, le leggi come erano ai tempi di Gesù, non anni prima e non anni dopo; perché nel 70 i Romani sconvolsero la Palestina e il suo popolo.

Se i testimoni non fossero vissuti in Palestina in quegli anni in cui operava Gesù, gli autori non potevano essere così esatti e fedeli, anche nei particolari, che oggi noi riscontriamo corrispondenti al vero attraverso l'archeologia e lo studio comparato di altre fonti e documenti estranei al mondo cristiano.

L'esattezza nel citare le circostanze storiche e geografiche ha retto agli assalti della critica più severa.

D
QUANDO FURONO SCRITTI I VANGELI ?

Per i primi tre Vangeli (i Sinottici) si possono indicare come date sicure tra il 55 e l'80 d.C. Abbiamo infatti documenti del 90 (Didachè, Lettera di Clemente) che citano i Vangeli sinottici; quindi se li citano nel 90 è segno che erano già scritti e venivano letti.


Il Vangelo di Giovanni venne scritto verso il 90-100, a Efeso sulle coste della Turchia. Se pensiamo sia copiato e passato di comunità in comunità, portato da qualche discepolo, è arrivato in Egitto in una ventina d'anni; infatti il papiro Rylans è del 120 d.C. ed è stato trovato in Egitto.


Gli Atti degli Apostoli, data più probabile il 63, comunque non oltre il 70, perché non si parla della distruzione di Gerusalemme, avvenuta appunto nel 70 d.C.


Le Lettere di S.Paolo stando alla critica anche più ostile si possono collocare tra il 50 e il 65, data della morte di Paolo.

2°   INTEGRITA' DEI VANGELI
I Vangeli cioè sono giunti fino a noi come uscirono dalle mani dei loro autori; 

non hanno subito sostanziali modifiche né interpolazioni.


Lo spazio di tempo che corre tra il Vangelo autografo e le prime copie manoscritte è di circa 250 anni;

abbiamo alcuni papiri con brani dei Vangeli la cui distanza dall'originale è di appena 20 - 50 anni.


Le citazioni dei Vangeli fatte dai Padri della Chiesa (II sec.) sono talmente numerose e concordanti che si potrebbero ricomporre i Vangeli tali e quali.

Per le opere di Virgilio la distanza tra l'autore e le prime copie è di circa 400 anni;

per le opere dei massimi scrittori greci Sofocle, Eschilo, Tucidide è di 1400 anni

per le opere di Catullo la distanza è di 1600 anni

per le opere di Omero la distanza delle copie dall'originale è di 2000 anni.


Una alterazione sostanziale del contenuto di un Vangelo non sarebbe stata possibile per la fedeltà scrupolosa della comunità cristiana di Gerusalemme, nel mantenere integra la verità.

Se fosse stata possibile qualche modifica avrebbero volentieri chiarito alcuni punti oscuri del messaggio di Gesù, sarebbero stati meno contraddittori circa il suo ritorno glorioso, avrebbero omesso alcuni brani in cui gli Apostoli non facevano una bella figura o altre pagine che sembrano non concordare.

3°   VERIDICITA' DEI VANGELI
gli evangelisti nello scrivere non si sono sbagliati e non hanno voluto ingannarci.


Gli Evangelisti non potevano ingannarsi, né sbagliare in ciò che scrivevano, perché o furono testimoni dei fatti che narrano o ascoltatori diretti dei testimoni.

Essi usano ogni cura e tutta la serietà per conoscere esattamente ogni cosa e darcene un racconto fedele. 

Vedi Vangelo di  Luca, al capitolo, 1 versetti 1-4.

In base a quale prova o indizio possiamo affermare che non sono ben informati sui fatti che narrano ?

Gli Evangelisti non vollero ingannare nessuno scrivendo i Vangeli.

- Se leggiamo i Vangeli senza alcun pregiudizio non sembra che chi scrive sia un esaltato, un mitomane, un impostore, o una persona furba.

- Narrano e scrivono quelle cose su Gesù, quando erano ancora vivi molti dei testimoni oculari e i nemici avrebbero potuto smascherarli.

-  Quali motivi e quali vantaggi potevano spingere gli autori a mentire ?

Il risultato che ne ebbero furono disprezzo, oltraggio, persecuzione, morte.

Pascal dice: "Io credo volentieri a quei fatti i cui testimoni si fanno uccidere"

-  Nei Vangeli noi troviamo una dottrina (il messaggio di Gesù) per molti versi "opposta" e in contrasto stridente con gli insegnamenti tradizionali allora in uso: come potevano delle persone abbastanza modeste e senza troppa istruzione e cultura, inventarsi tutto ?

Devono per forza aver scritto ciò che avevano sentito dire da Gesù e che loro non avevano neppure capito bene; ma scrivono fedelmente tutto, perché l'aveva detto Gesù.

Conclusione:


Se i Vangeli non sono storici, allora nessun altro documento è storico, perché nessun altro fu mai così studiato, analizzato, testimoniato, comprovato come i Vangeli.

Rousseau, letterato e filosofo francese (1712-1778) tutt'altro che benevolo verso la fede cristiana, scrive:

"La storia dei Vangeli è inventata? Amico mio, non è così che si inventa; i fatti di Socrate, di cui nessuno dubita, sono molto meno testimoniati di quelli di Gesù Cristo."


3° ipotesi: I VANGELI SONO STORIA PREDICATA E POI SCRITTA
La Chiesa cattolica accetta e afferma un principio ormai indiscusso tra gli studiosi:

la formazione  "a tappe"  dei Vangeli.

Le tappe furono almeno quattro:

1° tappa:
Gesù, la sua vita, il suo messaggio.

2°tappa:
i discepoli e la loro predicazione 

3° tappa:
la formazione graduale e la divulgazione di alcuni scritti.

4° tappa:
la rielaborazione teologica(S.Giovanni e S.Paolo).

In seguito alcuni autori precisi: Matteo e Giovanni Apostoli, Marco discepolo di S.Pietro; e Luca discepolo e amico di S.Paolo hanno redatto i Vangeli come noi oggi li conosciamo.


Gesù non lasciò nulla di scritto; gli Apostoli e i discepoli annunciarono la sua Parola sulla base dei loro ricordi personali diretti.

Il racconto della vita, della morte, dei miracoli, delle parabole, della risurrezione dei discorsi di Gesù fu organizzato dai discepoli secondo la necessità della comunità che ascoltava e a cui era indirizzata la predicazione.

Il messaggio di Gesù fu: 

- sunteggiato in formule, perché più facilmente si potesse ricordare a memoria,

- organizzato in schemi o in discorsi a seconda dell'argomento,

- messo in risalto ciò che sembrava importante per gli ascoltatori a cui era rivolto,

- tutto probabilmente prese il via da un nucleo centrale, costituito dal racconto della passione, morte e risurrezione di Gesù, (Kerigma) a cui in seguito furono aggiunte altre parti ; momenti della vita di Gesù, i miracoli, discorsi….


In questo lavoro di formazione e di organizzazione, l'intento primario non era quello di raccontare una biografia della vita di Gesù, come faremmo noi oggi, ma di proclamare un messaggio di salvezza. I Vangeli sono storia vera, ma con l'intento, non di fare storia, ma salvezza.

Chi predica non tiene una lezione di storia, ma annuncia una dottrina di vita, fa una proposta di fede, proclama un messaggio.

N.B. La “Fonte Q”

La fonte Q o documento Q è un'ipotetica "fonte" (in tedesco Quelle, da cui Q) che si suppone sia all’origine di tutti gli scritti del N.T. costituita principalmente da alcuni “detti”, parole, discorsi di Gesù. 
Questi “detti” erano ovviamente trasmessi in lingua aramaica, parlata da Gesù e dai suoi seguaci. 
Questa fonte Q non esiste come documento scritto a se stante, ma viene ricostruita dalla critica e presuppone la possibilità di risalire alle autentiche parole pronunciate da Gesù (loghia) e di alcuni episodi della sua vita. .Es. l’emorroissa, il paralitico......


La formazione dei Vangeli scritti come li possediamo oggi avviene alcune decine di anni dopo la predicazione; probabilmente quando cominciarono a diventare numerose le comunità cristiane e gli Apostoli non potevano tenere il contatto con loro,  se non attraverso degli scritti.


Gli autori sacri non scissero tutto ciò che sapevano o ricordavano di Gesù, forse questo lo facevano a viva voce nella predicazione; ma quando cominciarono a scrivere hanno necessariamente dovuto fare una scelta tra le numerose cose dette e fatte da Gesù;

molte certamente erano state scritte in foglietti volanti;

molte Parole di Gesù, parabole e miracoli venivano scelte e spiegate con accentuazioni diverse, tenendo conto delle esigenze delle comunità a cui erano rivolte.

Un lavoro dunque di scelta, di sintesi, di organizzazione del materiale.

Scrive S.Giovanni: "Gesù fece molte altre opere, se si scrivessero tutte, una per una, riempirebbero tanti libri che neppure il mondo potrebbe contenerli tutti".  (Gv.21,25)

Il risultato finale, cioè i Vangeli come ora noi possediamo, non ci dicono tutto di Gesù, ma sono certamente aderenti alla realtà dei fatti.


La comunità cristiana ha ritenuto come autentici i 4 Vangeli, scartando circa 80 altri vangeli, pur molto belli e vicini all'insegnamento di Gesù, ma ritenuti apocrifi, non autentici.


Esiste una grande differenza tra i primi 3 Vangeli (Matteo, Marco e Luca) e il  4° Vangelo di Giovanni.

I primi tre sono detti "SINOTTICI" perché si possono mettere in colonne parallele vicine e abbracciare "in un colpo d'occhio" la loro somiglianza e i punti in cui concordano.


Come si spiega questa interdipendenza ?

Guardando la schema sottostante è facile capire come da Gesù,(1°tappa  e dalla predicazione degli apostoli (2°tappa) gli Evangelisti, nello scrivere i Vangeli, hanno attinto alle medesime fonti comuni già esistenti. 

Ogni Evangelista poi ha tenuto presente i Vangeli già eventualmente scritti qualche anno prima circolanti per le comunità.

Per es. S.Luca, quando scrive il suo Vangelo, poteva consultare non solo i documenti comuni visti da Marco e Matteo, ma anche i loro Vangeli che erano già stati scritti. 

Così Giovanni, quando scrive, per ultimo il suo Vangelo, aveva davanti i vangeli di Matteo, Marco e Luca e alcune cose dette da loro, lui non le cita neppure, probabilmente perché già risapute e narrate con dovizia di particolari. Es. L'Eucaristia durante l'ultima Cena. 




     GESU'




1° tappa

PREDICAZIONE DEGLI APOSTOLI










2° tappa



1° testo di Marco andato perduto (50)


1° testo di Matteo
da i "loghia" (detti di Gesù) 










3° tappa

Marco (55)



Matteo (65)




Luca (75)




Giovanni (95)



4° tappa


Il Vangelo di Giovanni è fuori serie;

è scritto più tardi degli altri, segue una linea di sviluppo teologico indipendente, creando una  4° tappa : la riflessione teologica, che negli altri Vangeli, scarni ed essenziali, manca quasi completamente.


Da ricordare che le Lettere di S.Paolo, (55-65) di un valore teologico enorme, precedono i primi Vangeli.

COME SI POSSONO ACCETTARE 
LE NUMEROSE DISCORDANZE DEI VANGELI?

Es.
- la genealogia di Gesù secondo il vangelo di Matteo con 42 antenati 

e quella di  Luca con 56 antenati,

- il cartello sulla croce di Gesù era scritto diversamente, a seconda degli evangelisti,


- le parole pronunciate da Gesù sulla croce sono diverse da Vangelo a Vangelo.

- del discorso della montagna ci sono due versione: quella di  Matteo e quella di Luca, 


- abbiamo due versioni del Padre nostro.

Sono comunque tutti particolari abbastanza secondari che non toccano il contenuto essenziale del messaggio di Gesù.

La Chiesa primitiva per le "non concordanze" dei Vangeli ha dovuto affrontare una crisi gravissima.

L'eretico Marcione optava per il Vangelo di Luca; altri avrebbero voluto trovare un punto di concordanza tra i vari punti controversi e formare un nuovo Vangelo ufficiale (Diatèssaron).

Perché la Chiesa primitiva non tentò di appianare queste discordanze?

Aveva il tempo, l'autorità per farlo, ma preferì, contro ogni logica, conservare le discordanze dei testi. 

Se fosse vero, come dice la critica ostile alla storicità dei Vangeli, che i Vangeli sono frutto e invenzione delle prime comunità cristiane, perché avrebbe dovuto correre il rischio di compromettere tutto e la sua credibilità, accettando le variazioni e preferendo la rottura con Marcione.

L'unica ipotesi plausibile è che la prima comunità cristiana era obbligata ad accettare quei 4 testi differenti, anche se imbarazzanti;

un obbligo che veniva dalla convinzione che in quei testi erano conservati i ricordi dei testimoni più attendibili (gli Apostoli) e perciò intoccabili.

I Vangeli a volte dicono troppo poco,

 altre volte, sembra, dicano fin troppo.

Dicono troppo:- quando parlano della povertà umana e intellettuale di alcuni Apostoli, delle loro gelosie, delle loro invidie, l'incapacità a capire Gesù,


- quando parlano del rinnegamento di Pietro "colonna della fede",

- quando si dilungano nelle genealogie e in varie versioni,

- quando ci parlano della profetessa Anna che accoglie Gesù nel Tempio.

- quando si parla dell'emoroissa.

Per spiegare queste stranezze bisogna ammettere che gli apostoli erano costretti a riferire anche gli episodi più imbarazzanti, davanti a tante persone che se non fossero stati fedeli sarebbero intervenute per smentirli.

La predicazione degli Apostoli, confluita nei Vangeli scritti, è passata al vaglio di critici ben più severi dei moderni:

la folla dei testimoni oculari e del Sinedrio che avrebbero volentieri messo tutto a tacere.

Dicono troppo poco:

- non ci sono date precise, non si dice l'età di Gesù, né come era di persona, la sua statura…

- non si dice quasi nulla della nascita di Gesù, se faceva caldo o freddo, neppure la data.

- quasi nulla si dice della risurrezione, di come sia risorto praticamente, come sia uscito dalla tomba, se i soldati erano là… e di come fosse il suo corpo risorto,


- non si parla di una apparizione alla Madre per consolarla,

- non ha spiegato Gesù, con parole sue, com'è il Paradiso, se dovevano attendere a breve scadenza la fine del mondo, ecc…

Solo la storicità e la veridicità del Vangelo possono spiegare quelle che per noi oggi, sembrano delle incongruenze.

_______________________________

GESU'  CRISTO

Nel tratteggiare per grandi linee la figura di Gesù teniamo presente uno 


schema:

1° Gesù: uomo straordinario

2° Gesù: Figlio di Dio

3° Gesù: sacerdote

4° Il messaggio di Gesù :
Dio è Trinità

Dio è Padre





Il Regno di Dio

la carità

5° Gesù è risorto

6° Gesù continua nei Sacramenti

7° Gesù continua nella Chiesa

______________________________

1°
GESU'  UOMO STRAORDINARIO:

- per la novità del suo messaggio:


Dio è Trinità


Dio è Padre


lo Spirito Santo Gv14


le beatitudini : beati i poveri


per aver detto: 
"Amatevi gli uni gli altri"



"Il sabato è per l'uomo"



“Siate perfetti come il Padre vostro…”



“Ama i tuoi nemici…”



“Non ciò che entra da fuori contamina l’uomo…”



“La verità vi farà liberi…” Gv. 8,32

contrappone la legge nuova all'antica


si dichiara padrone del sabato


il nuovo comando: la carità  “Avevo fame…”


il perdono Mt.18,21 “il servo crudele”


il più grande sia colui che serve…”

- per la sua onestà:


paga il tributo al tempio Mt.17,24ss


affida la cassa della comunità a Giuda


la tassa da pagare ai romani Mt.22,15

- per la sua umanità:


nel trattare con le persone (bambini, donne, pubblicani)


nel rispetto verso le donne dalla vita ambigua


si commuove davanti a una tomba (di Lazzaro o del figlio delle vedova)


piange sulla sua città, Lc.19,41

- per la sua sincerità:


"il vostro parlare  sia sì  se deve essere  sì




  sia no  se deve essere  no, (Mt.5, 37)

dice la verità in tribunale e non cambia atteggiamento 



per salvarsi

- per la sua umiltà:


non vuole essere fatto re


lava i piedi sporchi ai suoi amici


non risponde alle offese in croce


schernito dai soldati  (Lc.22,63)


si fa Pane  (Gv.6)

- per la sua bontà:


i miracoli spesso li fa per alleviare la sofferenza


con la donna adultera, 


anche Giuda il traditore, rimane sempre suo "amico"


con Pietro che lo aveva tradito, 

a cui conferma "Porta al pascolo le mie pecorelle"


con i bambini

- per la sua sapienza:


“come fa Costui sapere tante cose senza aver mai studiato?” Gv7,15


sfugge ad ogni tranello dei farisei


dice cose difficili con parole facili


è semplice ed originale nelle parabole,  Mt. 13


chi lo ascoltava ne rimaneva ammirato

- per il suo coraggio:


caccia i venditori dal Tempio   Mt. 21,12ss


proclama la verità anche davanti all'autorità e al 



potere  

“Guide cieche e ipocrite…”  Mt. 23,15


nell'affrontare gli indemoniati,


per l'atteggiamento tenuto in tribunale


per l'amicizia con persone anche poco per bene,


difende l’adultera   Gv.8,7

- per la sua capacità critica::


"Se uno giura per il Tempio…(Mt. 23,13)


la questione del sabato  (Mc.2,27)


le cose che rendono impuro l'uomo  (Mc.7,14)


la parabola del fariseo e del pubblicano (Lc. 18, 9)

- per la sua capacità di leggere i segni dei tempi:


la distruzione del Tempio (Mt.24)


annuncia grandi dolori e distruzione (Mt 24, 15)

"Se non cambierete vita perirete tutti allo stesso modo" (Lc.13, 3)

- per la sua mentalità rivoluzionaria:


Chi è il più grande ? (Lc. 22,24)


Chi sarà il capo degli Apostoli ? Pietro!


L'offerta della povera vedova (Mc. 12, 41)


Non teme di farsi toccare da donne e dai lebbrosi


Amare anche i nemici (Lc. 6, 35)


"Attenti a fare il bene in pubblico…" Mt.6, 1

Dio e i soldi  (Mt. 6, 24)

Chi non è contro di voi e per voi (Lc. 9, 49)


Contro l'ambizione dei primi posti (Lc. 14, 7)


Va a mangiare a casa di Zaccheo (Lc. 19)

"La verità vi farà liberi"  (Gv. 8, 32)

Il comandamento nuovo (Gv. 13, 31)

libera la persona dalle pastoie della religione

- Per la sua capacità di perdonare e amare:

amare i nemici (Mt. 5, 38 ss)

L'adultera

Pietro (Mt. 26, 69)

Giuda (Mt. 26, 20)

I crocifissori

Il ladrone in croce

La Samaritana

S. Paolo.

Il tradimento degli amici- Apostoli

- per la discrezione e il rispetto verso le persone:


con i bambini


con le donne

con l’adultera


con la samaritana divorziata e risposata più volte


con la Maddalena che gli lava i piedi


con Giuda durante la Cena


con i soldati che lo offendono

2°
GESU' E' FIGLIO DI DIO

La testimonianza del Padre:
- nel battesimo: "Questo è il Figlio mio, che amo. Io l'ho mandato" (Matteo 3, 17)

- nella trasfigurazione: "Questi è il Figlio mio. Ascoltatelo!" (Luca 9, 35)

La testimonianza dell'Angelo a Maria:


"Lo Spirito santo verrà su di te e l'onnipotente Dio, come una nube, ti avvolgerà. Per questo il tuo Bambino sarà santo, Figlio di Dio." (Luca 1, 35)

La testimonianza degli Apostoli:

- Pietro dice a Gesù: "Tu sei il Messia, il Cristo; il Figlio del Dio vivente" (Matteo 16, 16)

- Pietro agli ebrei in piazza: "Tutto il popolo d'Israele deve dunque sapere con certezza: questo Gesù, che voi avete crocifisso, Dio lo ha fatto Signore (Dio) e Messia." (Atti 2, 36)

- S..Paolo ai Filippesi: "Comportatevi come Gesù Cristo: Egli era come Dio, ma non pensò di conservare gelosamente il fatto di essere uguale a Dio." (Filippesi 2, 6)

La testimonianza dei farisei:

- I farisei dicono a Pilato:" Noi abbiamo una legge e secondo questa legge Lui deve morire, perché si è fatto Figlio di Dio" (Giovanni 19, 7)

La testimonianza dei miracoli

Gesù opera alcuni miracoli lasciando intendere di essere Dio:

- la risurrezione di Lazzaro: "Padre, ti ringrazio perché mi hai ascoltato. Lo sapevo che mi ascolti sempre. Ma ho parlato così per la gente che sta qui attorno, perché credano che Tu mi hai mandato"
(Gv.11,41)

- ai farisei Gesù disse: "Affinchè sappiate che il Figlio dell'uomo ha potere di rimettere i peccati (quindi sono Dio)  -  rivolto al paralitico che gli stava davanti  disse -  alzati e cammina"
(Luca 5, 24)

- la sua stessa risurrezione dimostra ed è la conferma, il sigillo del Padre, che quanto andava dicendo, di essere cioè Figlio di Dio, era vero.

La testimonianza di Gesù stesso:

Gesù ha affermato di essere Dio, Figlio di Dio Padre e lo ha confermato con i miracoli:

- Se non volete credere in me, credete almeno a queste opere (i miracoli). Così vi accorgerete che il Padre è in me e io sono nel Padre". (Gv. 10, 37)

- I farisei dicono a Gesù: "Se tu sei il Messia, dillo apertamente"

e Gesù: "Ve l'ho detto e voi non credete! … Io e il Padre siamo una cosa sola"

(Gv. 10, 24)

- Gesù al cieco nato: "Credi tu nel Figlio dell'uomo? (= Dio)?"

"E chi è; Signore?" 

"E' qui davanti a te. E' colui che sta parlando con te" (Gv. 9, 37)

- La "Samaritana dice a Gesù: " So che deve venire il Messia, quando verrà Lui ci insegnerà tutto."

E Gesù: "Sono io il Messia, io che parlo con te". (Gv. 4, 25-26)

- Nella parabola dei contadini omicidi Gesù fa capire indirettamente di essere il Figlio del Padrone (Dio).   (Matteo 21, 33 ss)

- In tribunale chiedono a Gesù: "Dunque tu sei proprio il Figlio di Dio?"

E Gesù rispose loro:" Sì. Io lo sono" (Luca 22, 70)

3°
GESU' E' SACERDOTE

- 
Messia (in ebraico)


Cristo (in greco)


Unto con olio = Consacrato = Sacerdote (in italiano)

-  Chi è il Sacerdote? 
(Lettera agli Ebrei 5, 1 ss)


"Ogni sacerdote è scelto tra gli uomini ed è stabilito per servire Dio a vantaggio degli uomini.

Egli offre a Dio doni e sacrifici per i loro peccati.

Egli è in grado di sentire compassione per quelli che sono nell'ignoranza e commettono errori, perché anche lui è un uomo debole. Proprio a causa della sua debolezza egli deve offrire sacrifici non solo per i peccati del popolo ma che per i suoi. 

Nessuno può pretendere per sé l'onore di Sacerdote. Lo riceve solo chi è chiamato da Dio. 

Nemmeno Cristo si è preso da sé l'onore di sommo sacerdote, ma glielo ha dato Dio. Infatti Dio dice nella Bibbia: 
Tu sei mio Figlio; io oggi ti ho dato la vita.
E ancora:
 Tu sei Sacerdote per sempre alla maniera di Melchisedek.

Durante la sua vita terrena Gesù si rivolse a Dio offrendo preghiere e suppliche, accompagnate da forti grida e lacrime.

E poiché Gesù era sempre stato fedele, Dio lo ha ascoltato. Egli è diventato causa di salvezza eterna per tutti quelli che gli obbediscono.

Per questo Gesù è diventato colui che garantisce una Alleanza migliore dell'Antica. 

Gesù vive per sempre e il suo Sacerdozio non finisce mai. Perciò Egli può salvare perfettamente quelli che per mezzo di Lui si avvicinano a Dio.

Infatti è sempre vivo per pregare Dio a loro favore.

Gesù è proprio il sacerdote di cui avevamo bisogno: santo, (= diverso dagli altri) senza peccato, senza difetto, diverso dai peccatori ed elevato al di sopra dei cieli.

Lui non è come gli altri sacerdoti: non ha bisogno ogni giorno, come gli altri sacerdoti, di offrire sacrifici prima per i propri peccati e poi per quelli del popolo, poiché Lui ha offerto il sacrificio, una volta per tutte, quando ha offerto se stesso."

- Gesù è sacerdote perché:

. è stato scelto, consacrato, 
inviato da Dio per una missione tra gli uomini  

(Lc.4, 16-21)

. ci manifesta il Padre: E' la Parola del Padre 








(Gv.1, 1-18) 

. ristabilisce il rapporto spezzato tra Dio e gli uomini: 
è un ponte tra Dio e noi.

. è la nuova Alleanza  (Ebr. 8, 1-13)

. intercede presso Dio a favore nostro. (S.Paolo ai Romani)
. attorno a Lui si forma il nuovo popolo di Dio, 
con la sua Parola e i suoi Sacramenti.

. come un sacerdote ha offerto un sacrificio:

in cui Gesù è: 

sacerdote, altare e vittima

- Il sacrificio di Gesù è un gesto di amore 
e obbedienza al Padre
è un atto di 
adorazione al Padre




ringraziamento




domanda di perdono per noi




richiesta di aiuto al Padre per noi

Gesù quindi è morto in croce 

prima di tutto per il 
Padre



e poi 



per noi.

-  Differenza tra il sacerdozio di Gesù e il nostro, comune a tutti i fedeli.

In quanto battezzati e uniti a Cristo, 
Sacerdote, Re e Profeta, 
Quindi possiamo compiere le opere proprie 
del sacerdote:


. pregare

. parlare di Dio Padre ai fratelli : 
  essere catechisti, annunciatori della sua Parola.


. essere mediatori tra Dio e i fratelli

. vivere la riconciliazione tra noi e con Dio.


. offrire il sacrificio di Cristo.




LE SCELTE DI GESU’

Premessa:

tutti siamo chiamati a fare delle scelte nella vita:


vado a studiare o lavorare?


mi sposo o rimango single ?


mi compero un’auto e che tipo ?


vado in appartamento e paga un affitto



o compero un appartamento?

Anche Gesù ha fatto alcune scelte:

- Incarnarsi

- scegliere la maniera di apparire sulla terra:


nascere o presentarsi già adulto

- ricco o povero ?

- la Madre di nobile origini o povera ?

- in una reggia o in una stalla?

- nella capitale o in un paese sperduto?

- fare carriera 

o lavorare ?

- sposarsi come tutti

o rimanere celibe ?

- battesimo da Giovanni e ritiro nel deserto:


cosa fare da grande?


ritornare a Nazareth a lavorare 


(e morire di vecchiaia)


o cambiare vita?


entrare in dialogo con l’autorità 

o
mettersi in contrasto ?


salvare l’umanità con la forza, i miracoli...

o 
con sacrificio, la persuasione, l’umiltà... ?

- 
solo

o 
con una comunità ?


morire di vecchiaia

o
in croce per amore del Padre ?


Perché ha scelto di morire in croce?


“Io offro la mia vita, nessuno me la toglie...”


La sessualità di GESU'

Alcune pagine del Vangelo

- Matteo 5, 27-32
Matrimonio- adulterio e divorzio

- Matteo 12, 46-50
 Gesù con la madre e i parenti

- Matteo 15, 21-28
Gesù e la fede di una donna straniera

- Matteo 19, 1-12
Matrimonio – divorzio e celibato

- Matteo 26, 6-13
una donna versa olio profumato sulla 

testa di Gesù

- Marco 5, 21-43
Gesù e la donna con perdite di sangue

- Marco 7, 24-30
La fede di una donna straniera

- Marco  0, 1-12
Matrimonio e divorzio

- Marco 12, 41-44
l'offerta di una povera vedova al Tempio

- Marco 14, 3-9
una donna versa del profumo sulla testa di 

Gesù

- Marco 16, 9-11
Gesù appare a Maria Maddalena

- Luca 2, 41-52
 Gesù dodicenne al Tempio

- Luca 7, 11-17
Gesù risuscita il figlio di una vedova a Nain

- Luca 7, 3650 
Gesù, la peccatrice e il fariseo

- Luca 8, 1-3 

Le donne che accompagnavano Gesù

- Luca 8, 40-56
Gesù guarisce una donna e risuscita 

una bambina

- Luca 10, 38-42 
Gesù, Marta e Maria

- Luca 13, 10-17
Gesù guarisce una donna di sabato

- Luca 21, 1-4
L'offerta di una povera vedova al Tempio

- Giov. 2, 1-12
Le nozze di Cana

- Giov. 4, 1-26
Gesù e la Samaritana

- Giov. 8, 1-11
Gesù e l'adultera

- Giov. 11, 1-44
Gesù con Marta, Maria e Lazzaro morto

- Giov. 12, 1- 10
 Maria versa profumo sui piedi di Gesù

- Giov. 19, 24 – 27
Gesù affida la Madre a Giovanni

- Giov. 20, 11-18
Maria Maddalena vede Gesù risorto

Riflessioni:

L'atteggiamento di Gesù con le donne

e la sua affettività e sessualità

1°

Alcune note 
sull'atteggiamento di Gesù con le donne:

con la Madre:

- staccato ma obbediente verso la Madre al Tempio,

  staccato ma accogliente verso la madre a Cana,

  indipendente dalla madre nella vita pubblica,

  staccato ma preoccupato per la Madre sulla croce.

con le donne in genere:

- Gesù è molto attento e 


rispettoso


accogliente, 


si mette dalla loro parte,


le difende (dai farisei o dal diavolo),


le ascolta, (samaritana, Marta e Maria...)


le aiuta con i miracoli (Nain, la vedova straniera, l'emoroissa)
2°

Il contesto storico del tempo 

nei confronti della donna,

ben diverso da come lo vediamo messo in atto da Gesù.

A quei tempi la donna non godeva alcun diritto,

solo i maschi 

meglio se primogeniti avevano diritti

e riconoscimenti.

La donna dipendeva  o dal padre

o dal marito o dal fratello maggiore.

3°

- Il fidanzamento,

- Atto di matrimonio

- Atto di divorzio (il certificato scritto).

- Il papà decideva il matrimonio delle figlie,

pattuiva il prezzo.

Il marito decideva il divorzio,

la donna subiva.

4°

- Il matrimonio e il divorzio

nel pensiero di Gesù.

L'uomo e la donna una volta sposati

"sono una sola persona".

Il bene di entrambi 

passa attraverso la loro unione stabile.

Il divorzio è un errore, una piaga

che reca dolore e sofferenza a tutti e due.

5°

- L'indissolubilità è una legge da osservare 

  e dalla quale non si può uscire?

  o un ideale a cui tendere ?

6°

- Gesù accetta e non contesta in linea di principio

il contesto 
sociale




legale




famigliare




religioso

dentro il quale è costretta a vivere la donna,

ma pone le basi 

con la sua Parola 

e il suo comportamento 

per il rovesciamento 

della condizione sociale della donna:

- il rispetto e l'accoglienza che riserva alle donne,

- Gesù non fa differenza di dignità tra uomo e donna 

- l'attenzione riservata da Gesù alle donne e ai bambini,

- l'obbedienza e la venerazione verso la Madre,


- i miracoli per aiutare alcune donne,


- difende perfino la donna peccatrice,


- si lascia toccare da donne di strada,


- la sua amicizia privilegiata con Maddalena


ecc...

7°

- Gesù aveva un rapporto e un dialogo 

amichevole,

confidenziale,

e privilegiato con alcuni:


Pietro Giacomo e Giovanni


le donne che seguivano Gesù


la Maddalena viene spesso ricordata:

durante la vita pubblica

ai piedi della croce, 

alla risurrezione

- L'attenzione di Gesù

verso la vedova dell'offerta al tempio,

verso la prostituta difesa in pubblico;

,

si è lasciato toccare e lavare da una peccatrice,

è apparso al alcune donne prima che agli Apostoli...

Gesù sembra avere verso le donne

un atteggiamento sia


di grande rispetto e bontà,


sia di distacco (con la Madre, la cananea, con la donna che 

gli lava i piedi, con la prostituta...

come se la loro vicinanza gli facesse piacere,

gradisse le loro attenzioni,

e nello stesso tempo 

dimostrando di non dipendere da loro

di poter far senza,

di non essere condizionato.

- La posizione di Gesù nei confronti delle donne

e del suo atteggiamento in pubblico

era nettamente in contrasto 

con i coetanei del suo tempo

nella maniera di trattare le donne.


- nessuno avrebbe difeso una prostituta,


- nessuno avrebbe scambiato due parole con una 

donna (Samaritana) che aveva già cambiato sei mariti,

- nessun uomo in pubblico avrebbe accettato di essere toccato e unto la testa o i piedi da una donna di strada e

questo ci fa capire:


- la mentalità di Gesù in netto contrasto con la 

mentalità sociale corrente 


- il coraggio di Gesù di accettare le chiacchiere e 

le critiche della gente,


- l’affettività che Gesù provava per le donne

(anche di cattiva reputazione).

8°

Questo atteggiamento di Gesù 

era suggerito da una sessualità 

serena, equilibrata, matura, 

giustamente inserita in una educazione di tutta la personalità...

senza doppi scopi, 

sotterfugi, 

malizia, e desideri reconditi e vergogna.

- Gesù poteva amare anche le donne

più pericolose

perchè era sereno Lui,

equilibrato.

Sapeva che cosa era la sessualità,

qual'era il suo scopo,

aveva fatto una scelta (di rimanere celibe)

e la sua personalità non era frustrata, 

nè limitata.

- D'altra parte le donne
potevano avvicinare Gesù

con coraggio e libertà

perchè sentivano di non avere alcun timore

alcuna riserva nei suoi confronti,

si sentivano libere e forti con lui,

si sentivano aiutate a vivere nella gioia,

la libertà dell'amore e della vita.

9°

- La sessualità umana

non è un'invenzione umana,

non è opera dell'uomo

(la sua deviazione, 

l'esasperazione della sessualità,

ogni forma di erotismo perverso...

è opera dell'uomo...)

ma la sessualità è un bene 

voluto dalla natura (Dio) 

per la felicità della persona,

per l'equilibrio della persona

e per la procreazione.

- Quindi la sessualità è una cosa buona

voluta da Dio,

e va vissuta come tale, 

come bene dell'uomo stesso,

che ne farà l'uso (giusto o sbagliato)

a seconda della sua educazione,

della sua formazione, ecc...

10°

- Anche Gesù ha sentito e vissuto la sua sessualità

come un bene per il suo sviluppo armonico e totale.

Quindi ha goduto dell'amore

e dell’affetto

delle persone care

degli amici, delle amiche,

della Maddalena e delle altre donne 

che ha incontrato nella sua vita

come capita a tutti noi.

- La differenza tra Lui e noi sta piuttosto nel fatto

che mentre per noi la sessualità

spesso non è regolata da una formazione forte

e convita,

da una mente serena e intelligente,

in Lui l'equilibrio tra personalità e sessualità 

era perfetto...

Anche Gesù ha dovuto 

arrivare con gli anni e le rinunce 

a questo equilibrio che notiamo in Lui nell'età adulta.


“Incarnazione”: anche questo significa...

L'armonia sessuale di Gesù

è stato frutto di un cammino, di sacrificio 

e di convinzioni profonde. 

11°

Le scelte di Gesù.

- Gesù poteva "salvarci" 

anche sposandosi e vivendo la vita di famiglia,

come tutti gli uomini di questo mondo.

La salvezza era costituita dal fatto che

riuscissimo conoscere l'Amore del Padre verso di Noi

e la vita di famiglia di Gesù

non sarebbe stata un ostacolo.

Gesù ha fatto la scelta diversa,

ma non perchè fosse più degna di Dio

o più meritevole...

Gesù ha fatto le sue riflessioni

e ha pensato che avrebbe potuto

testimoniare meglio  l'Amore del Padre

se rimaneva celibe,

facendo una scelta 

come tante altre nella sua vita.

Es. ha pensato di non muoversi da solo 

ma dentro una comunità;

di vivere da povero e non ricco,

senza alcuna autorità 

e non entrando nella gerarchia ecclesiastica

o politica;

ha scelto di convincere la gente con la parola
e non con i miracoli; 

morendo in croce, invece che di vecchiaia,

ecc...

Anche la scelta di vivere la sessualità

senza sposarsi e senza formare una famiglia

è dipesa dal suo legame con il Padre,

da un senso di libertà, 

per motivi pratici... 


(non poteva portarsi dietro la famiglia...)

non certamente religiosi, moralistici o etici...

(come se sposarsi 

fosse una forma di vita di serie B 

o potesse apparire meno "Santo")

12°

Gesù come ha vissuto la sua sessualità ?

- Illustri conoscitori dell'animo umano

e della natura e valori dell'uomo

dicono che:

“la persona è la sua sessualità”.

Se così stanno le cose,

e non abbiamo motivo per dubitarne,

Gesù che aveva una forte personalità

"Io ho vinto il mondo" – disse –

tanto da mettere in soggezione

le autorità religiose, politiche e sociali

dai Sommi Sacerdoti, a Pilato, Erode,

guardie e folle intere...

deve aver avuto una affettività e sessualità fortissime,

che si esprimeva con gesti,

segni di amore

e di bontà verso le persone

che affascinava incontrandolo.

Es. Basta osservare il volto dell'Uomo della Sindone:

un volto che esprime, 

pur nel rigore di una morte atroce:

serietà, armonia, semplicità, 

forza, maestà, bellezza, serenità, 

attrazione, seduzione, fascino... 

Questo era Gesù

e questa sua personalità 

era segno della sua sessualità umana.

13°

- La  sessualità è una forma 

un aspetto dell'amore;

l'amore si esprime attraverso la nostra sessualità,

è caratterizzato e definito 

dalla sessualità personale di ciascuno.

In altre parole:

ognuno ama in maniera personale

per la sessualità che lo contraddistingue

da ogni altro.

- La sessualità tende a "prendere"
fare propria la persona che si ama.

La sessualità umana è spesso un amore egoistico:

porta ad amare per essere amati.

Quindi la sessualità imprigiona la persona,

schiavizza la persona che si ama.

La sessualità di Gesù gli ha fatto avvicinare le persone

e le donne in particolare;

ma nel vangelo vediamo un Gesù che ama

ma non per se stesso, 

per tenersi stretta la persona,

ma perchè la persona amata 

possa amare a sua volta gli altri.

"Amatevi come io vi ho amati" (Gv. 13, 34)
Gesù ama sessualmente:

- rimanendone libero,

- lasciando liberi,


- per amare e servire gli altri.

"Chi ama la sua vita,

la perde.

Chi perde la propria vita

per causa mia e del Vangelo,

la conquista". (Luca 9, 24)

4° 
IL MESSAGGIO DI GESU'

Premesse:

1° Il tempo e la storia sono dei sicuri giudici delle cose e delle persone e in 2000 anni hanno distrutto verità ritenute tali, così distruggerà miti, ideali e personaggi del nostro secolo.

Nulla di quanto ha detto e fatto Gesù in 2000 anni ha subìto la minima svalutazione.

La sua Parola rimane sempre identica e coinvolgente ieri come oggi.

2° C'è chi afferma che se si mettesse in pratica il Vangelo si potrebbe tutti vivere meglio; ma c'è sempre qualcuno (e sono tanti) che pensano di vivere meglio senza mettere in pratica il Vangelo: e questo errore lo paghiamo sempre tutti e molto caro!


I CONTENUTI FONDAMENTALI 

DEL MESSAGGIO DI GESU'

1° Dio è Trinità

2° Dio è Padre

3° Il Regno di Dio

4° Il comando nuovo: la carità

1° Dio è Trinità
I popoli romano, greco, assiro, babilonese, egiziano, ecc… avevano una molteplicità di divinità, anche le religioni orientali venerano più dei.

L'unico popolo ad adorare e credere ad un solo Dio è stato, unico nellla storia, il popolo ebreo.

Era così grande il rispetto per il nome di "Dio" "Jhahwe'" che gli ebrei non lo pronunciavano neppure e non lo raffiguravano sotto alcuna immagine; per timore di finire poi per adorare l'immagine come fosse il dio.

Ma una cosa a cui nessuno poteva arrivare e di cui solo Gesù ci ha parlato è che Dio non è un solitario, ma è una "comunità" di tre "persone" così strettamente unite nell'amore, nel pensiero, nello Spirito e somiglianti da formare una realtà sola, un Dio solo.

Dopo che ce ne ha parlato Gesù, riusciamo a comprendere la logicità della cosa; cioè dobbiamo ammettere che se Dio esiste, ed esiste, il vero Dio, non può che essere Trinità: in Dio non ci possono essere due o quattro "Persone", ma tre. E solo tre.

2° Il Dio di Gesù è Padre

Gesù ha manifestato un'immagine di Dio nettamente differente da quella che ci veniva dalla filosofia e dalle altre religioni.

Mentre per la filosofia le caratteristiche fondamentali sono l'esistenza, l'eternità, l'onnipotenza, ecc… con Gesù Dio si manifesta: Padre, amore, spirito, servizio.

- L'immagine di Dio che ci viene dall'Antico testamento: 


Creatore (Genesi)


Onnipotente (Esodo)


Padrone  che detta legge 

Geloso   delle divinità false

Santo e trascendente


Presente nella storia 


Pastore del suo popolo


Giudice  

-  Gesù si rivolge a Dio chiamandolo "Padre"

. insegna a chiamare Dio "Padre" " Padre nostro che sei nei cieli…" (Mt.6, 7-15)

. afferma che l'amore di Dio Padre è più grande dell'amore di un padre per il figlio:


"Voi, per quanto cattivi siate, sapete dare cose buone ai figli; a maggior ragione il Padre vostro che è in cielo darà cose buone a quelli che gliele chiedono"  (Mt. 7, 11)


. anzi, Gesù afferma che usare il nome "padre" attribuendolo agli uomini è improprio, perché il vero "padre" e unico è solo Dio.

"E non chiamate nessuno "Padre" sulla terra, perché uno solo è il padre vostro, quello che è in cielo". (Mt. 23, 9)

. Quando Gesù parla di Dio in maniera personale, lo chiama sempre "Padre".

Vedi in particolare il lungo discorso durante l'ultima Cena (Gv.14-17)

. Gesù parla così spesso del Padre, che Filippo un giorno gli chiede: "Signore, mostraci il Padre, e ci basta". (Gv.14, 8)

Dio Padre:


. infinitamente buono e paziente, anche con i figli cattivi  

(Lc. 15, 11-32) la parabola del Padre misericordioso


. ama senza guardare ai nostri meriti; 

vuole bene al Papa come alla prostituta.


. perdona sempre. (Mt. 18, 21-35) il servo crudele.


. ci ascolta


"Chiedete e vi sarà dato. Cercate e troverete. 

Bussate e la porta vi sarà aperta…  (Mt. 7, 7)

"   e ancora, vi assicuro che se due di voi, in terra, si troveranno d'accordo su ciò che debbono fare e chiederanno aiuto nella preghiera, il Padre mio che è in cielo glielo concederà." (Mt. 18,19)


. ci educa


. cerca il nostro vero bene


. provvede per noi 

"Non preoccupatevi troppo del mangiare… il Padre vostro sa che avete bisogno di tutte queste cose…" (Mt. 6, 25-34)

. ci vuole salvi a tutti i costi

La pecora perduta e ritrovata  (Mt.18, 10-14)

. siamo tutti suoi figli:

"A quelli che hanno creduto in Lui (in Gesù) Dio ha fatto un dono, di diventare figli di Dio"  (Gv. 1, 1-12)

" Avete ricevuto lo Spirito di Dio che vi fa diventare figli di Dio e vi permette di gridare "Abbà"  "Padre"  quando vi rivolgerete a Dio. Perché lo stesso Spirito ci assicura che siamo figli di Dio".  (Romani 8, 14-15)

3° Il Regno di Dio

Il Regno di Dio, o Regno dei cieli è un'espressione biblica cara agli ebrei e indicava il tempo nel quale Dio stesso sarebbe venuto a fare da Re in mezzo al suo popolo e liberarlo dai suoi nemici; sarebbe venuto a fare da Re e Giudice in modo che i poveri potessero avere finalmente giustizia.

Gesù è l'Emmanuele, il "Dio in mezzo a noi" che realizza le promesse del Regno.

Quindi il Regno di Dio è Gesù stesso,

tutto ciò che Gesù ha detto e fatto costituisce il Regno di Dio,

la sua Chiesa, i sacramenti, le persone di buona volontà sparse ovunque, il bene che c'è nel mondo, il Paradiso, ecc… costituiscono il Regno di Dio.

Il Regno di Dio è la realtà nuova portata da Gesù, è una nuova mentalità i cui valori sono: l'amore, l'umiltà, la povertà, il servizio, la disponibilità verso i fratelli, i poveri…

4° La carità

- Carità = amore = volere il bene della persona che si ama,


è perdono, ascolto, sacrificio, pazienza, collaborazione, ecc…


non è elemosina.

- Tutto l'insegnamento di Gesù è imperniato su questo motivo continuamente ribadito:

Dio ci ama  

- Il battesimo ( o quando prendiamo coscienza del nostro battesimo) è una maniera di rispondere a Dio che ci ama, facendogli posto nella nostra vita.

- Noi rispondiamo all'amore di Dio :amandoci gli uni gli altri:

- "Sapete che è stato detto ai nostri padri: Non uccidere!

Ma io vi dico: anche se uno va in collera con un suo fratello sarà portato davanti al giudice: E chi gli dice "cretino" sarà portato davanti al tribunale supremo.

Perciò se stai portando al tua offerta all'altare di Dio e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualcosa contro di te, lascia là la tua offerta davanti all'altare e vai a far pace con tuo fratello: Poi ritorna e presenta la tua offerta."
(Mt.5, 21-24)

- Non vendicatevi contro chi vi fa del male. Se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu presentagli anche l'altra.

Se uno vuol farti un processo per prenderti il vestito, tu lasciali anche il mantello.

Se uno ti chiede qualcosa, dagliela. Non voltare le spalle a chi ti chiede un prestito."









(Mt. 5, 38-42)

- "Maestro, qual è il più importante comandamento della legge?

Gesù gli rispose: "Ama il Signore, il tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il comando più grande e importante.

Il secondo è ugualmente importante: "Ama il prossimo come te stesso". (Mc. 12, 28-34)

- "Non giudicate gli altri e Dio non vi giudicherà.

Non condannate gli altri e Dio non vi condannerà.

Perdonate e Dio vi perdonerà.

Date agli altri e Dio darà a voi.
(Lc. 6, 37)

- "Vi do un comando nuovo: Amatevi gli uni gli altri. Amatevi come io vi ho amato. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se vi amate gli uni gli altri". (Gv. 13,34)

- Gesù ci ha fatto capire che cosa significhi "amare":


con le parabole: 


il ricco signore e Lazzaro

(Lc.16, 19ss) 



il padre misericordioso

(Lc.15, 11 ss)



il buon samaritano


(Lc.10, 25 ss)



la pecorella perduta


(Lc.15, 1 ss)



parlandoci del giudizio finale
(Mt.25, 31 ss)

- Gesù ha messo in pratica l'amore vero:


pensiamo come si è comportato con Pietro anche dopo 







il tradimento


con Giuda


con la peccatrice 

(Lc.7,36 ss)


con la samaritana

(Gv.4,1 ss)


con Zaccheo


(Lc.19, 1 ss)


con gli ammalati


lava i piedi ai suoi amici
(Gv.13, 1 ss)


dando la vita


(Gv.15,13)

- Gli Apostoli avevano capito che questo insegnamento di Gesù era un punto essenziale caratteristico e discriminante per la nuova comunità e ne hanno parlato:


S.Giovanni Evangelista:


- "Miei cari, se Dio ci ha amato così, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri."

(1Gv.4, 11)

- "Il comando che Dio ci ha dato è questo: chi ama Dio deve amare anche i fratelli" 

(1Gv.4, 21)

- "Fin dal principio vi abbiamo insegnato questo: che dobbiamo amarci gli uni gli altri. Noi sappiamo che dalla morte siamo passati alla vita. La prova è questa:

che amiamo i nostri fratelli. Chi non ama il prossimo è ancora sotto il dominio della morte. Noi sappiamo che cosa significhi amare il prossimo, perché Cristo ha dato la vita per noi; anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli. Figli miei vogliamoci bene sul serio, a fatti, non solo a parole e con bei discorsi." 
(1 Gv.3,11 ss)

S.Pietro Apostolo:

- "Fratelli, ci sia perfetta concordia fra voi; abbiate compassione, amore e misericordia gli uni verso gli altri"
(1Pt.3, 8 ss)

S.Giacomo Apostolo:

- "Fratelli a che serve se uno dice: "Io ho la fede" e poi non la dimostra con i fatti? Forse che quella fede lo può salvare? Supponiamo che qualcuno, un uomo o una donna, non abbia vestiti e non abbia da mangiare a sufficienza. Se voi gli dite: "Arrivederci, stammi bene, scaldati e mangia" ma poi non gli date quel che gli serve per vivere, a che servono le vostre parole?"
(Giac.2, 14-16)

S.Paolo Apostolo:

- " In un corpo ci sono molte membra, ma non tutte hanno la stessa funzione.

E così noi, che siamo molti, siamo tutti uniti a Cristo e siamo uniti agli altri, come parti di un solo corpo…Amatevi gli uni gli altri. Siate premurosi nello stimarvi.  Siate pronti ad aiutare i vostri fratelli, quando hanno bisogno e fate di tutto per essere ospitali. Andate d'accordo tra di voi. Vivete in pace con tutti."  (Rm.12, 4-21)

- "Se io sapessi parlare le lingue degli angeli e degli uomini, ma non avessi la carità, sono come una campana che suona. 

Se ho il dono di essere profeta, di svelare tutti i segreti, se ho il dono della scienza, anche se ho una fede che smuove le montagne… se non ho l'amore, che vale? 

Se distribuisco ai poveri tutti i miei averi e come un martire lasciassi bruciare il mio corpo: senza amore, non sono nulla. 

Chi ama è paziente e premuroso; chi ama non è geloso; non si vanta e non si gonfia di orgoglio. Chi ama è rispettoso, non va in cerca del proprio interesse, non conosce la collera, dimentica i torti, chi ama rifiuta l'ingiustizia, la verità è la sua gioia. Chi ama tutto scusa, di tutti ha fiducia, tutto sopporta, non perde mai la speranza….".
(1Cor. 13, 1 ss)

5°
GESU'  E'  RISORTO


SEGNI DELLA RISURREZIONE




    nella fede

1°  la parola stessa di Gesù 


aveva detto che sarebbe risorto (Luca 18) 








    (Marco 10)








   (Matteo 20)

2° Il sepolcro vuoto (Gv. 20)

3° le bende afflosciate e ripiegate (Gv. 20)

4° le bugie delle autorità (Matteo 28)

5° le apparizioni (Gv. 20)

6° i suoi amici e le donne lo sentono vivo

7° il cambiamento repentino subito dagli Apostoli

8° La forza di convincimento sulla gente


che ha la predicazione degli Apostoli (Atti 2)

9° i tentativi delle autorità religiose


per fermare gli Apostoli 


e la diffusione della notizia (Atti 4-5)

10° i miracoli: 



il paralitico guarito da Pietro e 



Giovanni alla porta del Tempio (Atti 3)



la liberazione miracolosa di Pietro (Atti 12)

11° i martiri per Cristo: 
S.Stefano (Atti 7)






S.Giacomo (Atti 12)

12° la conversione di S.Paolo (Atti 9)

13° la rapidità con cui si è diffuso il cristianesimo

14°  la Sindone

- Gesù annuncia la sua morte e risurrezione:


"Intervennero alcuni capi ebrei e domandarono a Gesù: "Dacci una prova che hai autorità per fare queste cose". Rispose Gesù: "Distruggete questo tempio, in tre giorni lo farò risorgere!". Quelli replicarono: "Ci sono voluti  46 anni per costruirlo, questo tempio, e tu in tre giorni lo rimetti in piedi?" Ma Gesù parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi  discepoli si ricordarono che aveva detto questo e credettero alle parole della Bibbia e a quelle di Gesù."  (Gv.2, 18-22)


Profezia nota, tanto da diventare una delle accuse contro Gesù, durante il processo.  
(Mt.26, 61)

E venne gettata, come un  insulto, sul Calvario davanti a Gesù, che stava morendo.










(Mt.27, 39-40)

-  Gesù rivolto ai suoi discepoli cominciò a dire apertamente:

"Il Figlio dell'uomo dovrà soffrire molto. E' necessario: Gli anziani del popolo, i capi dei sacerdoti e i maestri della legge lo condanneranno: egli sarà ucciso, ma dopo tre giorni risusciterà" 
- (Mc.8, 31-32)

- Marco 9, 31

- Marco 10, 33-34

- La predicazione degli Apostoli

S.Pietro: "Questo Gesù, Dio lo ha fatto risorgere e noi tutti ne siamo testimoni. Egli è stato innalzato accanto a Dio". (Atti 2,32) e (Atti3,15)

"Gli Apostoli annunciavano con convinzione e con forza che il Signore Gesù era risuscitato e Dio li sosteneva con la sua grazia."
(Atti 4,33)

S.Paolo:  "Innanzi tutto vi ho trasmesso l'insegnamento che anch'io ho ricevuto: Cristo è morto per i nostri peccati, come è scritto nella Bibbia, ed è stato sepolto. Il terzo giorno è risuscitato ed è apparso a Pietro. Poi è apparso ai 12 Apostoli e a più di 500 discepoli riuniti tutti insieme. In seguito è apparso a Giacomo, e poi a tutti gli Apostoli. Alla fine è apparso anche a me."


(1Cor.15, 3-8)

- La solidità storica della Risurrezione di Gesù poggia prevalentemente su tre esperienze:

La tomba vuota:

"La domenica, di buon mattino, le donne andarono al sepolcro di Gesù, portando gli aromi che avevano preparato per la sepoltura. Videro che la pietra che chiudeva il sepolcro era sta rimossa. Entrarono nel sepolcro, ma non trovarono il corpo del Signore Gesù."

Luca 24, 1-3

Marco 16, 1-8

Matteo 28, 1-8

Giovanni 20, 1-9

Le apparizioni di Gesù.


Maria Maddalena era rimasta a piangere vicino alla tomba (vuota). Ad un tratto si voltò e vide Gesù in piedi, ma non sapeva che era Gesù. Gesù le disse: "Perché piangi? Chi cerchi?"

Maria pensò che fosse il giardiniere e gli disse: "Signore, se l'hai portato via tu dal sepolcro, dimmi dove l'hai messo e io andrò a prenderlo".

Gesù le disse: "Maria!"

Lei subito si voltò e disse: "Maestro mio!"
(Gv.20, 14-16)

La sera di quello stesso giorno, il primo della settimana, i discepoli se ne stavano con le porte chiuse per paura dei capi ebrei. Gesù venne, si fermò in mezzo a loro dicendo: "La pace sia con voi". Poi mostrò ai discepoli le mani e il fianco; essi si rallegrarono di vedere il Signore. 
(Gv.20, 19-23)


Gli undici Apostoli e i loro compagni stavano parlando di queste cose. Gesù apparve in mezzo a loro e disse: "La pace sia con voi!".

Sconvolti e pieni di paura, essi pensavano di vedere un fantasma. Ma Gesù disse loro: "Perché avete tanti dubbi? Guardate le mie mani e i miei piedi! Sono proprio io! Toccatemi verificate: un fantasma non ha carne ed ossa come me!".

Gesù diceva queste cose, intanto mostrava loro le mani e i piedi. Essi erano così pieni di gioia e di stupore che non riuscivano a crederci: era troppo grande la loro gioia.

Allora Gesù disse: " Avete qualcosa da mangiare ?" Ed essi gli diedero un po' di pesce arrostito.

Gesù lo prese e lo mangiò davanti a tutti.
(Lc. 24,36-43)


La fede degli Apostoli

Gli Apostoli il giorno di Pasqua hanno sentito dentro la loro mente, la loro coscienza, hanno avvertito nel loro spirito, hanno avuto la percezione chiara che Gesù non fosse più tra i morti, ma era vivo, anzi era il VIVENTE !


E' questa fede degli Apostoli, in Cristo risorto, che ci è stata trasmessa e che noi continuiamo a professare.


Non crediamo quindi perché abbiamo visto con i nostri occhi, ma perché sentiamo e crediamo con il nostro spirito che Cristo è vivo e presente in mezzo a noi, nella nostra famiglia, nella nostra comunità. 

- Cronologia delle apparizioni di Gesù:


al mattino di Pasqua: 

a Maria Maddalena






alle pie donne


durante il giorno


a Pietro


al pomeriggio di Pasqua

a due discepoli verso Emmaus

alla sera di Pasqua

agli Apostoli nel cenacolo senza 






Tommaso


domenica successiva

agli Apostoli con Tommaso

nei giorni seguenti

a sette discepoli presso il mare di Tiberiade






a 500 fratelli cristiani






a Giacomo






agli Apostoli prima dell'Ascensione






a Saulo (S.Paolo)

- Che cosa significa credere in Cristo risorto ?

Per la storia umana la risurrezione di Cristo ha la stessa importanza della creazione del mondo;

è come se Dio avesse ricreato il mondo.

Cristo è veramente risorto da morte !

Ma nessuno l'ha visto risorgere.

Cristo una volta risorto è subito salito al Padre, perché era Dio Padre lo scopo della sua vita, della sua morte-risurrezione.

Gli Apostoli, i discepoli, la prima comunità di Gerusalemme hanno creduto in Gesù risorto non perché lo hanno visto, ma perché hanno cominciato a sentirlo presente in mezzo a loro. 

Hanno percepito la sua presenza: non come quella di un morto che rimane vivo nel ricordo di chi lo ama;

ma sentivano Gesù fisicamente presente, con il suo corpo: 

lo sentivano presente in mezzo a loro.

Questa esperienza (che Gesù mi è vicino, fa parte della mia vita, sta lavorando con me, abita nella mia casa, viaggia e cammina con me, condivide i miei problemi e le mie preoccupazioni…) costituisce il nucleo centrale della risurrezione:

sia per gli Apostoli. sia per noi oggi.

Questa è la fede:

sentire che Cristo è vivo, 

che fa parte della nostra vita; 

che sta camminando con noi sulle nostre strade.

- La risurrezione di Gesù viene professata da tutte le comunità cristiane: 

nei simboli di fede:


simbolo apostolico  sec.II



simbolo niceno
(325)



simbolo niceno-costantinopolitano
VI sec.

dai Padri apostolici primi testimoni della fede:

Barnaba 
(I sec.)




S.Clemente Romano (92-100)




S.Ignazio di Antiochia (107)




S.Policarpo ( 69-155)




Papia
(140)

- Importanza della Risurrezione:

. è una nuova creazione


. Gesù risorto è il Signore Dio



"Tutto il popolo d'Israele deve dunque saperlo con certezza:

questo Gesù che voi avete crocifisso, Dio lo ha fatto "Signore" e "Messia".








(Atti 2, 36)


. Cristo risorto è il salvatore del mondo:

"Pietro rispose: cambiate vita e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo e riceverete il perdono dei peccati e il dono dello Spirito Santo".

(Atti2, 38)

- Cristo risorto continua ad agire e a salvare nei Sacramenti e nella Chiesa

6° 
GESU' CONTINUA NEI SACRAMENTI

- I sacramenti sono "cose", gesti, azioni di Cristo; 

con questi mezzi, fatti di parole e di segni, Gesù continua a salvarci anche oggi.

- I Sacramenti sono istituiti da Cristo, non dalla Chiesa.


Sono Sacramenti (quindi mezzi e strumenti di salvezza):

Gesù Cristo: Sacramento del Padre 

(Luca 9, 35) "Questo è mio Figlio, che io ho scelto. Ascoltatelo!"


è il Dio con noi


è il Dio che salva


è immagine del Padre


è Sacerdote, Re, Profeta

la Parola di Dio 
- è parola che salva  (Isaia 55, 10-11)

- è Cristo stesso
: 
"In principio, prima che Dio creasse 

il mondo   c'era Colui che è la
"Parola". Egli era con 

Dio. Egli era Dio"  (Gv,1,1)

la Chiesa         è la famiglia di quanti accettano Dio come Padre (Mt.16, 17-19)




è santa e peccatrice




lo Spirito Santo ne è l'anima


le opere di carità: è il sacramento universale.  (Matteo 25 31 ss)


Battesimo: 
 (Matteo 28, 18 e Atti 2, 38) (vedi schema a parte)




ci fa entrare nella famiglia di Dio




ci fa sacerdoti, re e profeti come Cristo




toglie il peccato




ci costituisce "persone" nella Chiesa.


Cresima  
(Atti  8 14-17  e  10, 44-47   e   19. 1-7) (vedi schema a parte)




adulti e forti nella fede


Eucaristia (S.Messa)  (Matteo 26, 26-30)   e   (1 Corinzi 11, 17-34) (vedi schema a parte





memoriale della Pasqua ebraica





memoriale di Gesù: la Pasqua domenicale





Cena in famiglia





annuncio del Regno futuro

Riconciliazione  (Luca 19, 1   e   Giovanni 20, 19-23) (vedi schema a parte)




è una conversione   es. Zaccheo  (Luca 19, 1 ss) 




essenziale: aver perdonato i fratelli




pentimento




proposito

N.B. si devono tener presenti anche altre forme che tolgono il peccato. 


Matrimonio
(Giovanni 2, 1 ss)   (Matteo 19, 1 ss) (vedi schema a parte)




è amore che salva


Sacerdozio
(Luca 22, 19)




il sacerdozio comune 

sacerdozio ministeriale


Unzione dei malati
(Giacomo 5, 13-15)





dare un significato e uno scopo al dolore

- I Sacramenti sono segni di fede,


si comprendono solo nella fede


si possono celebrare solo con fede e nella fede


esprimono la fede di una Comunità


rafforzano la fede

- I Sacramenti fanno la Comunità

e la Comunità fa i Sacramenti.

- I Sacramenti sono punti di arrivo di un cammino verso Dio

e sono pure punti di partenza per un nuovo cammino di conversione.

es. 
il battesimo


il matrimonio

- I Sacramenti vanno celebrati e vissuti,

non si assiste ai sacramenti come a uno spettacolo, e non sono folklore.

- Il Concilio Vaticano II: 

. ha introdotto l'uso della lingua corrente nella celebrazione dei sacramenti


. ha dato spazio alla Parola di Dio

. ha semplificato la celebrazione di alcuni Sacramenti, in maniera che risaltasse

 l'essenzialità e la chiarezza del rito,

. in ogni celebrazione è fondamentale la presenza della comunità, la creatività dei 

segni e l'originalità.

7°
GESU' CONTINUA NELLA CHIESA  (vedi schema a parte)

- La chiesa: . popolo di Dio in cammino verso la casa del Padre.

. la famiglia di quanti hanno scelto (con il battesimo) di vivere nella Parola di Dio e celebrano i sacramenti.



. di quanti vivono come sacerdoti, re e profeti.

. è formata da tutte le persone che nella vita cercano di fare il loro dovere seriamente, cercano di vivere la carità, il perdono, il servizio, la collaborazione, la pace, lo spirito di sacrificio…

- Capo della Chiesa è Gesù Cristo 

non è il Papa.

- Anima della Chiesa è lo Spirito Santo

non è la Gerarchia ecclesiastica. (Atti 2, 1-11)

- Le parabole di Gesù ci parlano della Chiesa:


del grano e della zizzania
(Mt.13, 24 ss)


della rete gettata in mare
(Mt.13, 47 ss)


del convito 


(Lc.14, 16 ss)

delle nozze del Figlio del Re  (Mt.22, 1 ss)

del granello di senape

(Mt.13, 31 ss)

del lievito


(Mt.13, 33 ss)

del tesoro nascosto

(Mt.13, 44 ss)

della perla preziosa

(Mt.13, 45 ss)

- vita delle prime comunità cristiane: 

a Gerusalemme
(Atti 2, 41-47)   (Atti 4, 31-37)



ad Antiochia in Siria 
(Atti 11, 19-30)



ad Antiochia in Pisidia
(Atti 13, 13-52)



a Tessalonica

(Atti 17, 1-9)



a Corinto

(Atti 18, 1-17)



a Efeso


(Atti 18, 24 ss)



a Roma

(Atti 28, 16-31)

- Il carisma del servizio nella Comunità:


. il primato di Pietro


(Mt16, 13-19) 

. i diaconi 



(Atti 6, 1-7)


. la testimonianza dei martiri 

 (Atti 5, 17-42)   (Atti 8, 1-3)

. i carismi:



(1Cor.12, 1-11)

" Fratelli, parliamo ora dei doni (carisma = dono dato gratuitamente) dello Spirito.

Voglio che abbiate le idee chiare in proposito.

Vi sono diversi doni (carismi) ma uno solo è lo Spirito.

Vi sono vari modi di servire il Signore, ma uno solo è il Signore. 

Vi sono molti tipi di attività, ma chi muove tutti all'azione è sempre lo stesso Dio.

In ciascuno lo Spirito si manifesta in modo diverso, ma sempre per il bene comune. 

Uno riceve dallo Spirito la capacità di esprimersi con saggezza , un altro quello di parlare con sapienza.

Lo stesso Spirito ad uno dà la fede, ad un altro il  potere di guarire i malati. 

Lo Spirito concede a uno la possibilità di fare miracoli ad un altro il dono di essere profeta.

Tutti questi doni vengono da uno medesimo Spirito. Egli li distribuisce a ognuno, come vuole.
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